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I Domenica di Quaresima  14 febbraio 2016  

In quel tempo Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane».  
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della ter-
ra e gli disse:  
«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 
do a chi voglio. 
Perciò, se ti prosterai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 
rispose:   
«Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche:”Essi ti porte-
ranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose:  «E’ stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Do-
po aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 
fissato. 

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13) 

1. Sai cos’è una tentazione? 
Ti sei mai fatto tentare da 
qualcuno? 
 
2. Nell’Antico Testamento  
si parla del serpente che ha 
tentato chi? Dove? 
 
3. A volte il diavolo ci tenta. 

Tu come ti comporti? Resisti 

o cedi alla tentazione? 

1. Gesù, nel deserto, da chi fu tentato? 
 
 Dal serpente  

 Dal diavolo 

 

 

2. Cosa rispondeva Gesù al diavolo che 
lo tentava? 
 
  Non di solo pane vivrà        

l’uomo. Il Signore tuo, adorerai 

 Dammi da mangiare, ho fame 

 

 

3. Cosa fece il diavolo dopo aver esauri-
to tutte le tentazioni a Gesù? 
 
 Si allontanò da Lui fino al mo-

mento fissato 

 Continuò a seguirlo.  
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GiochiAMO 

… come  

Quaresima 
 

La Quaresima e 

l’Avvento sono i 

periodi che prece-

dono i momenti 

più importanti del-

la vita di Gesù . 

ImpariAMO 



PreghiAMO 

Guida: Caro Gesù, stiamo per percorrere con Te le tap-

pe della tua sofferenza e della tua morte. Passeremo un 

po' di tempo con Te, ripensando al sacrificio che ci ha 

donato la vita: grazie a questo tuo sacrificio sulla croce 

siamo stati salvati. Aiutaci a conoscerti un po' meglio, 

ad amarti un po' di più, perché dopo aver meditato su 

questa Via Crucis, noi stessi ci decidiamo a dare qual-

cosa in più di noi stessi agli altri.  

 

Prima stazione 
Gesù è condannato a morte 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua 

santa croce hai redento il 

mondo. 

 

(Gesù): Questa storia inizia 

con una parola: 

“Crocifiggilo”. Ero stato cat-

turato come un ladro, por-

tato  da Pilato per essere 

condannato a morte. Ero 

molto conosciuto, tanta gente mi seguiva: ero una per-

sona amata. Ma quando mi portarono davanti al popo-

lo, udii quelle grida: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”; allora 

Pilato chiese: ”Chi volete che vi rilasci: Barabba o Ge-

sù?”. Barabba era in prigione perché aveva ucciso. Tutti 

gridarono a gran voce: “Barabba, vogliamo libero Ba-

rabba!”. Così Pilato liberò Barabba e condannò me. 

 

(Bambino): Caro Gesù, non capisco perché sei stato 

catturato e condannato. Noi quando facciamo male a 

qualcuno o non ascoltiamo mamma e papà, meritia-

mo un castigo. Ma tu, che cosa hai fatto? Non hai mai 

fatto arrabbiare i tuoi genitori,  non hai litigato con i tuoi 

amici.  

 

S: Preghiamo insieme dicendo: Perdonaci Gesù 

tutti: Perdonaci Gesù 

S: Perdonaci Gesù, quando litighiamo coi nostri amici. 

Tutti: Perdonaci Gesù 

S:Perdonaci Gesù, se non ascoltiamo i nostri genitori 

Tutti: Perdonaci Gesù 

 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe del 

Signore siano impresse nel mio cuore. 

 

Seconda stazione  
I soldati caricano Gesù della croce 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua 

santa croce hai redento il 

mondo. 

 

(Gesù): Dopo che fui con-

dannato a morte, mi pic-

chiarono e mi insultarono. 

Avevo tutti contro. I miei 

amici si nascondevano per 

non essere catturati. Uno di 

loro, Pietro, negò addirittura di avermi conosciuto. Uno 

dei soldati intrecciò una corona di spine e me la pose 

sul capo. Mi vestirono con un mantello rosso e mi misero 

una canna in mano. Si prendevano gioco di me, ve-

stendomi da Re. Quando furono stanchi, caricarono 

sulle mie spalle la croce.  

 

(Bambino); Caro Gesù, quando sono preso in giro dai 

miei amici, rispondo male e magari arrivo alle mani. Tu, 

invece, sei stato in silenzio e hai accettato gli  insulti. Vo-

glio imparare da te..  

 

F: Preghiamo insieme dicendo: Insegnaci ad amare 

Tutti: Insegnaci ad amare 

F: Quando non amiamo chi ci è vicino 

Tutti: Insegnaci ad amare 

F: Quando prendiamo in giro i nostri amici e non  li ac-

cogliamo così come sono. 

Tutti: Insegnaci ad amare 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe del 

Signore  siano impresse nel mio cuore. 

 
 

Terza stazione  
Gesù cade per la 

prima volta 
 

Sacerdote: ti adoriamo, 
o Cristo, e ti benedicia-
mo.  
Tutti: Perché con la tua 

santa croce hai redento il 

mondo. 

 

(Gesù): Dovevo seguire i soldati che si dirigevano verso il 

Golgota. La corona di spine mi faceva male, la croce 

pesava molto e le gambe non mi reggevano. Ma quel-

lo che faceva più male era il cuore. La croce si faceva 

sempre più pesante, così caddi al suolo. Sentii le urla e 

le risa ma anche qualcuno che chiedeva di aiutarmi; i 

soldati però non lo permisero. A fatica mi rialzai e ripresi il 

cammino. 

 

(Bambina): Caro Gesù,  quanta sofferenza hai provato.  

A volte ci lamentiamo per cose di poco conto, non sia-

mo contenti di quello che abbiamo, siamo invidiosi dei 

nostri amici perché hanno un gioco nuovo. Aiutaci ad 

apprezzare quello che abbiamo e a capire che Tu ci 

ami veramente e  hai dato la tua vita per  noi. 

 

V: Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

V: Gesù, facci  capire  com’è importante avere chi ci 

ama. 

Tutti: Ascoltaci, Signore 

V: Gesù, facci capire com’è importante sorridere alle 

persone. 

Tutti: Ascoltaci, Signore 

 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe del 

Signore  siano impresse nel mio cuore. 

Via Crucis dei Bambini 


